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 Scuola, numeri alle stelle 
Nel l’ultima settimana 
oltre duemila contagiati
La situazione Bilancio impietoso a 15 giorni dal ritorno tra i banchi:
1.926 alunni e 136 tra docenti e dipendenti Ata infettati, 207 classi isolate

IL VIRUS TRA NOI
STEFANO PETTONI

Contagio alle stette a livello
scolastico. I numeri comunicati
dal bollettino della Asl in merito
alla diffusione della pandemia
tra i banchi (nella settimana che
va dal 12 al 18 gennaio) sono im-
pietosi: 2.062 positivi, di cui 1.926
riguardano gli alunni e 136 il per-
sonale (docenti e dipendenti
Ata), per un totale di 207 classi
messe in quarantena. In tutta la
provincia, dove è stato deciso al-
l’unanimità dalle istituzioni di
andare avanti con lezioni in pre-
senza, il contagio scolastico ha
raggiunto numeri mai visti pri-
ma, soprattutto tra gli under 14
(943 positivi), poi viene la fascia
14-18 anni (596 casi), a seguire
l’infanzia con 387 contagiati.
«Per far frontea questaemergen-
za senza precedenti - ha sottoli-
neato la dottoressa Silvia Iaco-
vacci del dipartimento di preven-
zione della Asl, incaricata della
gestione della pandemia a livello
scolastico - stiamo aumentando
la disponibilità dei drive-in per lo
screening in modo da gestire al
meglio questa situazione. Per fa-
cilitare e sveltire le cose daremo
ai genitori la possibilità di acce-
dere al test zero in autonomia
presso i drive-in aziendali o nelle
farmacie, senza attendere l’attesa
delle prenotazioni. Stiamo in-
viando a tutte le scuole le comuni-
cazioni con queste disposizioni
aggiuntive. I numeri del comta-
gio sono tali che gestire telefona-
te ed email diventa quasi impos-
sibile».

Ma non solo contagio scolasti-
co. Nella nostra provincia il conto
della pandemia ha fatto registra-
re nelle ultime 24 ore altri 1.340
casi (siamo arrivati a 22.000 dal-
l’inizio dell’anno): 304 soltanto a

Latina, segue Aprilia con 267, al
terzo posto Terracina con 98 po-
sitivi. Per il secondo giorno con-
secutivo si sono registrati casi in
tutti i Comuni della provincia ad
eccezione di Roccasecca dei Vol-
sci. Con i 1.340 casi registrati ieri
il conto dei positivi dall’inizio del-

la pandemia ha sfondato quota
settantamila (71.023). Al conto
delle ultime 24 ore vanno aggiun-
ti altri due morti (28 nel solo mese
digennaio): si trattadi dueanzia-
ni con numerose patologie.

A livello regionale ieri si sono
registrati 14.534 nuovi positivi. I

La dottoressa
Silvia Iacovacci,
del dipartimento di
prevenzione della
Asl, che gestisce
sia il tracciamento
sia la campagna di
testing nelle
scuole del
terr itor io

La Asl: «Per sveltire
lo screening daremo
ai genitori la possibilità
di accedere al Test zero
in piena autonomia»
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Aprilia
Bassiano
Campodimele
Castelforte
Cisterna di Latina
Cori
Fondi
Formia
Gaeta
Itri
Latina
Lenola
Maenza
Minturno
Monte San Biagio
Norma
Pontinia
Ponza
Priverno
Prossedi
Roccagorga
Rocca Massima
Roccasecca
Sabaudia
San Felice Circeo
SS. Cosma e Dam.
Sermoneta
Sezze
Sonnino
Sperlonga
Spigno Saturnia
Terracina
Ventotene
Farmacie del 4/1/22
TOTALE

dati avvicinano il Lazio al cambio
di colore: ora l’incidenza supera i
344 casi ogni 100mila abitanti, il
tasso delle terapie intensive è al
22%, mentre in area medica i po-
sti occupati da pazienti Covid so-
no al 29%. Si passa dalla zona
gialla alla zona arancione se si su-
pera il 20% deiposti lettooccupa-
ti in terapia intensiva, il 30% di
occupazione nellearee medichee
se l’incidenza settimanale sfora i
150 nuovi casi ogni 100mila abi-
tanti. Siamo già oltre il limite per
incidenza e tasso delle terapie in-
tensive, sfioriamo quello dei rico-
veri ordinari: entro fine mese,
salvo miracoli, andremo in aran-
cione. Cambio di colore che a li-
vello pratico modifica poco o
niente per i vaccinati; discorso di-
verso per chi non è immunizzato
che, oltre alle restrizioni già esi-
stenti a livello di libertà sociale
imposte dall’obbligo di green
pass rafforzato, chi è senza vacci-
no in zona arancione non può
uscire dal proprio Comune di re-
sidenza se non per comprovate
necessità o urgenze. l
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C ori
Mezza Dad, la scelta
incomprensibile alle scuole
element ari
l Sta scatenando una serie di
dubbi se non vera e propria
incredulità la decisione della
Direzione della scuola
elementare di Cori che ha
previsto, per domani, per gli
studenti di sei classi (una
maestra risulta positiva) che
oggi effettueranno i tamponi
presso il drive-in della ex
Rossi Sud e che risulteranno
negativi, una mattina di
lezione in classe, poi la
Didattica a distanza. Alcuni
genitori non comprendono il

senso di una decisione del
genere. Se la Dad serve a
evitare il rischio contagi,
allora perché mandare se c’è
questo rischio, gli alunni in
classe la mattina e poi lasciarli
a casa il pomeriggio? Meglio
disporre la didattica a
distanza anche per la mattina.
Se non c’è rischio allora che
tornino in classe anche alle 15.
Una scelta che non sembra
essere in linea con quella
presa da altre direzioni
scolastiche e che rischia di
generare dubbi come,
appunto, sta succedendo a
C ori.


